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Domenica 1 settembre 2024 – XXII Domenica del Tempo Ordinario | anno B 

 

  Dal Vangelo secondo Marco – Mc 7,1-8.14-15.21-23

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. Ed egli disse loro: «Bene ha 

profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. 

Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Trascurando il comandamento di Dio, voi 

osservate la tradizione degli uomini». Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non 

c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo 

impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, 

furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose 

cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo». 

La sorgente pulita – Commento di p. Ermes Ronchi

Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è 

lontano.  Gesù indirizza la nostra attenzione verso il cuore, 

quegli oceani interiori che ci minacciano e che ci 

generano; che ci sommergono talvolta di ombre e di 

sofferenze ma che più spesso ancora producono isole di 

generosità, di bellezza e di luce. Gesù veniva dai campi del 

mondo dove piange e ride la vita, veniva dai villaggi dove 

il suo andare era un perenne bagno nel dolore.  

Dovunque arrivava, gli portavano i malati sulle piazze, 

sulle porte, li calavano dai tetti. E mendicanti ciechi lo 

chiamavano, donne piagate di Tiro e da Sidone cercavano 

di toccargli la frangia del mantello, o almeno che la sua 

ombra passasse sopra di loro come una carezza. 

E ora che cosa trova?  Gente che collega la religione a 

macchioline, a mani e piatti lavati, a oggetti esteriori, che 

collocano il male all’esterno e non nell’interiorità. 

Gesù, anziché scoraggiarsi, diventa eco del grido antico 

dei profeti: è dal cuore degli uomini che escono le 

intenzioni cattive. E inaugura così la religione 

dell’interiorità, proponendo una radicale “ecologia del 

cuore”: curare il cuore per guarire la vita. 

Il problema centrale è pulire non le mani, ma la sorgente. 

Che vuol dire attenzione, premura, terapia intensiva del 

nostro piccolo Eden interiore, dove nascono i sogni, dove 

intrecciano le loro radici energie bellissime e generative, 

piante guaritrici e le spine di vecchie ferite, l’infinito e il 

quotidiano, attorno all’albero sempre verde della vita. 

La nostra sorgente è sana; l’uomo non è cattivo, solo che 

si sbaglia facilmente. Ma non esiste vicenda umana senza 

un grammo di luce: perché ogni cosa è “tôv”, bella e 

buona, illuminata, l’intero creato è un atto d’amore 

sussurrato. Che aria di libertà! Apri il vangelo e senti che ti 

riporta a casa. Senti una boccata d’aria fresca dentro l’afa 

pesante dei soliti, piccoli discorsi, uno spruzzo d’acqua 

fresca e buona come l’essenziale. […] 

Ritorna al tuo cuore: per quasi mille volte nella Bibbia 

ricorre il termine cuore, che non indica la sede dei 

sentimenti o delle emozioni, ma il luogo dove nascono le 

azioni e i sogni, dove si sceglie la vita o la morte, dove si è 

felici oppure no. Dove ci sono campi di grano e anche 

erbe cattive. Gesù vuole evangelizzare il cuore, far 

scendere vangelo sulle nostre zolle di durezza e sui 

desideri oscuri. […] 

Evangelizzare significa far scendere sul cuore un 

messaggio felice, e quello di Gesù ribadisce che la 

sorgente è pura, ma ha bisogno della tua cura. Custodisci 

con ogni cura il tuo cuore, perché da esso sgorga la vita 

(Proverbi 4,23). Bellissimo compito profetico: chiamati tutti 

a bypassare tanta polvere, tanto fumo, tanta apparenza. 

Liberiamo la Parola di Dio dai sequestri anche ecclesiastici, 

da regoline, da piccolezze polverose che rubano luce al 

messaggio, e il vangelo ci darà ali per volare su un mondo 

bello, su un mondo nato buono. 
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Avvisi e informazioni comuni 
• Anniversario di ordinazione sacerdotale di don Mario Dalle Fratte: il 1° settembre 1968, don Mario veniva ordinato 

sacerdote per la nostra diocesi, quest’anno celebra quindi il 56° anniversario di ordinazione. Lunedì 2 settembre alle ore 

11 in Chiesa Ss. Pietro e Paolo, don Mario celebra la S. Messa con i suoi compagni di ordinazione; quanti avessero piacere 

e possibilità, possono partecipare per ringraziare il Signore per il dono della sua presenza e del suo preziosissimo 

ministero tra noi. Tanti auguri don Mario! 

• XIX Giornata per la custodia del creato: Domenica 1 settembre alle ore 16.30 presso il santuario del Noce: “In cammino 

con la musica: Concerto del Viandante. Quartetto d’archi e clarinetto con musiche di Bach, Mozart e Schubert”. Inoltre, al 

monastero delle clarisse sia al mattino che al pomeriggio, mercatino pro monastero. 

• Iscrizioni aperte ai Gruppi Scout AGESCI Camposampiero 1 e Camposampiero 2: Sono aperte le iscrizioni 

2024-2025 per bambini e ragazzi dalla 3^ elementare. Inquadra il QR Code e compila il form online, a 

Settembre vi contatteremo per completare l’iscrizione! Per info: info@camposampiero.org - 340.0899378 

(Anna) – 334.7572921 (Francesco). 

• Itinerario vicariale di formazione al matrimonio cristiano: informiamo che la parrocchia di Piombino Dese offre un 

corso di preparazione dal 22 settembre al 15 dicembre. Comunicate la vostra adesione compilando il modulo reperibile 

sul sito www.parrocchiapiombinodese.it da inviare via mail a fidanzati@parrocchiapiombinodese.it. Per info: 389.6739510. 

Adesioni entro Domenica 15 settembre. Nelle prossime settimane le informazioni per il corso di preparazione al 

matrimonio cristiano che verrà attivato anche nella nostra Collaborazione pastorale.  

• Step by step: per giovani 18-35 anni, a cura del Settore giovani dell’Azione Cattolica diocesana. Sabato 7 e Domenica 8 

settembre, dalle 21 di Sabato alle 9 di Domenica dal Fiume Piave al mare di Jesolo. Quote 10 euro aderenti, non aderenti 

15 euro. Iscrizioni su www.actreviso.it 

• Giubileo dei Giovani: preavvisiamo che sarà dal 28 luglio al 3 agosto 2025 a Roma, insieme al papa! Sono invitati tutti i 

giovani dalla 4^ superiore in su (indicativamente 17-35 anni) di Camposampiero e Rustega! Non appena disponibili, 

verranno pubblicate le informazioni da parte dell’Ufficio Diocesano di Pastorale giovanile. Prime info su: 

www.pastoralegiovanile.it o don Giovanni. Grandissima occasione! 

• Vangelo su whatsapp: Se desideri ricevere il vangelo del giorno con una breve riflessione, scrivi un messaggio a don 

Giovanni: cel. 338.76.48255. È una opportunità: lasciarti accompagnare dalla Parola del Signore, giorno per giorno. 

 
 

Parrocchia Ss. Pietro e Paolo in Camposampiero  
Borgo Trento Trieste, 49 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – camposampiero@diocesitv.it - www.parrocchiapietroepaolocsp.it 

 
 

8 SETTEMBRE: LA NOSTRA COMUNIT À È IN FESTA! 
Sono iniziati i festeggiamenti per questa bellissima ricorrenza comunitaria. L’8 settembre è una data molto importante 

per la nostra comunità: l’8 settembre 1930 avveniva la posa della prima pietra della nostra Chiesa alla presenza del Beato 

mons. Andrea Giacinto Longhin, vescovo di Treviso. L’8 settembre 1940 veniva benedetta e inaugurata la nuova Chiesa. 

Nel fare memoria grata di questi eventi, affidiamo al Signore il cammino della nostra Comunità parrocchiale! 

Grazie a tutti i volontari che permettono di vivere belle giornate di condivisione, allegria e compagnia. Di seguito 

ricordiamo alcuni eventi della settimana: 

- Pranzo anziani: Domenica 1 settembre alle 12.30, preceduta dalla S. Messa alle 11.  

- Gioca con NOI: Domenica 1 settembre dalle ore 16.30, giochi per bambini. 

- Veglia di ringraziamento per i campi estivi: Lunedì 2 settembre alle ore 20, a seguire bicchierata. Sono invitati i 

gruppi Scout Camposampiero 1 e 2, l’AC, il gruppo Arcobaleno, gli animatori del Grest e tutta la Comunità, per 

ringraziare il Signore di quanto ci ha donato in tutte le esperienze estive! 

- Festa di fine campi Gruppo Scout Camposampiero 1: Martedì 3 settembre alle ore 20. 

- Festa di fine campi Gruppo Scout Camposampiero 2: Mercoledì 4 settembre alle ore 20. 

- Cena delle associazioni del Camposampierese: Giovedì 5 settembre alle ore 20. 

- S. MESSA COMUNITARIA: Venerdì 6 settembre alle ore 19 in Chiesa. Tutta la comunità e tutti i gruppi parrocchiali 

sono invitati! A seguire cena comunitaria con karaoke alle ore 20.30. 

- Palio delle contrade: Sabato 7 settembre alle ore 20.30. 

- Festa anniversari di matrimonio: Domenica 8 settembre alla S. Messa delle ore 11, a seguire pranzo insieme.  

E…tantissimi altri eventi segnalati nelle locandine! Buona festa a tutti! 

mailto:info@camposampiero.org
http://www.parrocchiapiombinodese.it/
mailto:fidanzati@parrocchiapiombinodese.it
http://www.pastoralegiovanile.it/
mailto:camposampiero@diocesitv.it
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• Sorella Chiara Pozzobon ci saluta: sorella Chiara a giugno ha fatto la sua professione temporanea, proseguirà il suo 

cammino nella comunità delle Discepole del Vangelo a Torino. Ha svolto il suo prezioso servizio tra noi, in particolare 

nell’ambito del catechismo. Saluterà la nostra comunità Domenica 8 settembre alla S. Messa delle ore 9.30: sono invitati 

in particolare i ragazzi del Catechismo con cui ha fatto servizio.  
 

Parrocchia S. Maria Assunta in Rustega  
Via Borgo Rustega, 86 35012 Camposampiero PD – 049 5790055 – rustega@diocesitv.it 

 

• Riprende la disponibilità per le confessioni: dal 7 settembre, un sacerdote è disponibile in Chiesa ogni Sabato dalle 17 

alle 18.30. 

 

Il Papa, i migranti e noi cristiani “normali”. Adesso chiediamoci dove siamo
Era previsto che parlasse d’altro. Ma si è affacciato su piazza San Pietro, sulla folla dell’Udienza, avendo addosso qualcosa 

di urgente da dire. Da dire ancora. L’ha già detto molte volte, e in molti modi. Ma ieri, si direbbe, era un dolore 

opprimente. «Oggi voglio soffermarmi su questo dolore», ha esordito. «Desidero fermarmi con voi a pensare alle persone 

che – anche in questo momento – stanno attraversando mari e deserti per raggiungere una terra dove vivere in pace». 

«Rotte di disperata speranza», le ha chiamate il Papa: mare, deserto, Balcani. Le strade per la fortezza Europa, per il nostro 

mondo: lungo le quali si annega, o si resta nella sabbia. Morti invisibili. Francesco ricorda la foto di Fati e Marie, mamma e 

bambina uccise dalla sete alla frontiera della Libia, un anno fa. Se cercate sul web quella foto, la trovate offuscata. In un 

mondo in cui si vede tutto, dai satelliti, dai droni, dai video sulle chat, quell’ immagine risulta inguardabile. Meglio non 

guardarla, se non vuoi rovinarti la giornata. Così sui siti, con inconsueta educazione, ti chiedono: vuoi guardare, davvero? 

Clicchi ancora, ecco la giovane donna e sua figlia a terra, abbracciate, nel deserto. Respinte. E non certo solo loro.  

L’altro giorno un ministro quantificava il calo dei migranti entrati in Italia dal Mediterraneo: 25mila nel 2024 fino a giugno, 

contro i 65mila del 2023 nello stesso periodo. E quelli che non sono arrivati? mi sono chiesta - un po’ distrattamente, però. 

Davvero non sono partiti? O si sono messi in viaggio e, a una barriera di filo spinato, hanno dovuto fermarsi? E dove sono 

ora, se non in quei centri in Libia che sono peggio di prigioni? E quelli, invece, che riescono a mettersi in mare? 

Quanti vanno a fondo nel silenzio assoluto? La nave “Mare Jonio” dell’ong Mediterranea ha appena soccorso 182 persone 

in tre operazioni nel tratto di mare compreso fra la Sicilia e il Nord Africa. La “Geo Barents” di Médecins Sans Frontières è 

approdata a Salerno l’altro giorno con 191 naufraghi, reduci da diversi naufragi. 191 vite. Ora la nave è sotto sequestro: 

3.300 euro di multa per non avere segnalato gli interventi. E potrebbe essere definitivamente sequestrata. L’ ho ascoltato in 

tv, una notizia fra le altre. Poi ho pensato a quelli che la Geo Barents non salverà. Poi, ho pensato ad altro. 

Nel Mediterraneo si accavallano le rotte: navi da crociera e navi da guerra, barche di disgraziati, yacht di lusso. I poveretti 

del “Bayesian” li hanno almeno recuperati. Gli altri, a migliaia, restano per sempre là sotto. Lo splendido Mediterraneo è 

anche una tomba, ma ben difficilmente, sulle sue spiagge, ce ne ricordiamo. Due mondi, come paralleli e incomunicabili: il 

“loro” e il nostro. 

Forse anche per questo ieri il Papa ha sentito l’urgenza di quelle parole? Con toni gravi, che non usa spesso: «Bisogna dirlo 

con chiarezza: c’è chi opera sistematicamente e con ogni mezzo per respingere i migranti. E questo, quando è fatto con 

coscienza e responsabilità, è un peccato grave».                                

  Marina Corradi, Avvenire 29 agosto 2024 
 

 

L’amore è tutto – S. Agostino
Il 28 agosto ricorreva la memoria di S. Agostino, vescovo di Ippona e dottore della Chiesa (354-430). Tra i tanti e bellissimi 

suoi scritti, una perla: 

“Se tacete, tacete per amore. Se parlate, parlate per amore. Se correggete, correggete per amore. Se perdonate, perdonate 

per amore. Sia sempre in voi la radice dell’amore, perché solo da questa radice può scaturire l’amore. Amate, e fate ciò che 

volete.  

L’amore nelle avversità sopporta, nelle prosperità si modera, nelle sofferenze è forte, nelle opere buone è ilare, nelle 

tentazioni è sicuro, nell’ospitalità generoso, tra i veri fratelli lieto, tra i falsi paziente. 

È l’anima dei libri sacri, è virtù della profezia, è salvezza dei misteri, è forza della scienza, è frutto della fede, è ricchezza dei 

poveri, è vita di chi muore. L’amore è tutto.” 
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Camposampiero – Ss. Pietro e Paolo 

 

SABATO  31  
19.00 Ricordiamo i defunti: Burlini Maria e Giovanni; Pallaro Riccardo e Amelia; Pallaro Silvia; Luisetto 

Maristella; Sandrin Elda (1 anno); Gasparini Bruno, Clara, Michele. 

DOMENICA 1 

SETTEMBRE 

XXII DEL T.O. 

8.00 Ricordiamo i defunti: Marco Guion; Casotto Vincenzo e Baracco; Def. Fam. Pecoraro; Def. Fam 

Fiorentino; Ninfa Arnone: Gianna e Luisa D’Ascoli; Gottardello Gino, Artuso Agnese, Puttin Antonio, Pallaro 

Luigia, Cadò Maria; Graziano Chiggiato. 

9.30 Ricordiamo i defunti: Giulio Noro 

11.00 Per tutti i nonni e gli anziani della nostra comunità. 

Ricordiamo i defunti: Pallaro Carlo, Maria, Adriano, Tamara; Targhetta Antonio, Targhetta Fedele e Bianca; 

Scantamburlo Maristella; Basso Antonio e Carraro Dina. 

LUNEDÌ 2 
11.00 S.Messa presieduta da don Mario insieme ai suoi compagni di ordinazione sacerdotale. 

18.30 (in Chiesa) Secondo intenzioni offerente. 

MARTEDÌ 3 
San Gregorio Magno, papa (memoria) 

18.30 (in Chiesa) Secondo intenzioni offerente. 

MERCOLEDÌ 4 
10.00 (Madonna della Salute) Ricordiamo i defunti: Luigi Garzaro; Silvio Vittadello, Teresa, Giuseppe e 

Iolanda; Ida e Alfonso Adimico; Maria Antonietta Costa; Pietro Focardi e Siria 

GIOVEDÌ 5                                                                                18.30 (in Chiesa) Secondo intenzioni offerente. 

VENERDÌ 6                                                                                                      

S. MESSA COMUNITARIA NELL’ ANNIVERSARIO DELLA POSA DELLA 1^ PIETRA DELLA NOSTRA 

CHIESA 

19.00 (in Chiesa) Ricordiamo i defunti: Maria Favaro. 

SABATO 7                                                                                                                    
19.00 Ricordiamo i defunti: Luigi Fantinato; Odino e Maria Zanon (Ann.); Ferdinando Bertolo; Anna 

Boromello e Pietro Gottardello; Piero Targhetta, Giulia, Armando e Graziella  

DOMENICA 8 

SETTEMBRE 

XXIII DEL 

T.O. 

8.00 Ricordiamo i defunti: Rino Malvestio; Teresa Cappelletto e Massimo; Marco Guion; Pio Pugese, Vittorio 

e Lucia; Cecchin Guerrino e Pallaro Maria; Giovanni Chiggiato e Luigia; Vincenzo Casotto; Antonia, Luigi e 

Natalina Tonellotto    

9.30 Ricordiamo i defunti: Mario Franceschin e Bruno, Annamaria Sandonà; Luigi Caprino; Antonio Costa, 

Angela e Giuseppe 

11.00 Festa degli anniversari di matrimonio 

Ricordiamo i defunti: Per la Comunità  
  

Rustega – S. Maria Assunta 

SABATO 31 
18.30 Ricordiamo i defunti: Maria Visentin; Gino Negrin; Sec. int. personali; Rino Bragagnolo; Ferdinando 

Trivellato e Ida Longato; Umberto Perin (ann.) e Silvia Zanini; def.ti di Marisa Vedovato. 

DOMENICA 1 

SETTEMBRE 

XXII DEL T.O. 

08.30 Bruno Trivellato e Giannina Retto ricordano il 58° di matrimonio. 

Ricordiamo i defunti: Vito Baldassa; Eliseo Dengo e Severina Assunta; Gustavo Checchin; Evaristo Carraro; 

Maria, Antonio e Amelia Baldassa. 

11.00 Ricordiamo i defunti: Giulio Rossi e Arianna Novello; Assunta Martellozzo e Antonio Fantinato; Dante 

Valli e Hugo Ancelmi; Dima Prior in Bosello (ann.) e fam.. 

LUNEDÌ  2 S. Messa sospesa  

MARTEDÌ 3 
San Gregorio Magno, papa (memoria) 

08.00 (in chiesa) Ricordiamo i defunti: Graziella Riondato. 

MERCOLEDÌ 4 08.00 (in chiesa) 

GIOVEDÌ 5 08.00 (in Chiesa) 

VENERDÌ 6 08.00 (in Chiesa): Secondo intenzioni familiari. 

SABATO 7 
18.30 Ricordiamo i defunti: Maria Visentin; Gino Soligo, Renata Checchin, Raffaele Secondin; Vittorio 

Ottavio Frascati; Teresa Scarpazza (35° ann.) e Galdino Scarante. 

DOMENICA 8 

SETTEMBRE 

XXIII DEL 

T.O. 

08.30 40° anniversario di matrimonio di Cesio e Tina Zatta. 

Ricordiamo i defunti: Iseo Frasson; Lino Baggio e Norma Obetti; don Guerrino, Esterina Martin e Ennio 

Donato; Antonella Biliato; Maria, Gustavo Checchin e figli. 

11.00  Ricordiamo i defunti: Luca Carraro; Nazzareno Benfatto, Giovanni Benfatto e Maria Baldassa.; Festa 

Avis Rustega. 

 


